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Tutti i componenti del Sistema PLUS-500 rispondono alle normative in materia di compatibilità elettromagnetica (marcatura CE), secondo gli standard previsti per ambiente industria pesante e ambiente residenziale, ognuno applicato nei termini più restrittivi.

DESCRIZIONE GENERALE

Il Sistema PLUS-500 é un sistema modulare, basato sulla Centrale PLUS-500 a microprocessore, adatto principalmente alla gestione di impianti di segnalazione intrusione di medie dimensioni; la flessibilità del programma consente anche la gestione integrata di impianti di rivelazione incendio e di semplici controlli tecnologici.

Il presente manuale descrittivo si articola su 4 Sezioni, con i seguenti argomenti:

Sez. 1 : DESCRIZIONE GENERALE
Sez. 2 : STRUTTURA FISICA
Sez. 3 : STRUTTURA LOGICA
Sez. 4 : CARATTERISTICHE OPERATIVE
La tabella seguente fornisce il riepilogo della struttura del Sistema PLUS-500, che sarà dettagliatamente descritta nelle Sezione e Capitoli del presente manuale.

Riepilogo della struttura del Sistema PLUS-500:
Struttura fisica:
· Da 480 Ingressi + 480 Uscite + 8 Tastiere Remote, a 512 Ingressi + 512 Uscite senza Tastiere Remote (Ingressi Bilanciati e Uscite a Relè da 30V/1A);

· Relè generali per Preallarme, Allarme, Sirena e Guasto; ingressi per Tacitazione e Reset remoti; ingressi per il comando delle Aree con contatti on/off e impulsivi.

· 64 Relè Locali programmabili dall'Utente (Relè da 48V/3A);

· 4 Quadri Sinottici (in parallelo fra loro) con max 640 spie ciascuno;

· 2 Linee seriali di comunicazione RS-232-C e RS-232-C/RS-485;

Struttura logica:

· 128 Zone logiche da equazioni;

· 64 Programmi di attivazioni sequenziali;

· 15 Aree in cui parzializzare il sistema;

· 16 Uscite di Sicurezza con procedure di test individuali

· Funzione "Anti-sequestro" con doppia attivazione a tempi diversi;

· 254 Codici individuali di accesso alle operazioni, su 5 Livelli;

· Archivio storico contenente gli ultimi 500 eventi;

· Orologio Programmatore su base annua;

· Gestione di uno o più P.C.s;

· Telegestione e teleassistenza;

· Inserimento in sistemi di supervisione superiori.

1. STRUTTURA FISICA

La struttura fisica del Sistema PLUS-500 é indicata nella seguente Fig. 1:












 


























Fig. 1 : Struttura fisica del Sistema PLUS-500

Come indicato nella Fig. 1, il Sistema PLUS-500 é descrivibile tramite i seguenti sotto-sistemi (singolarmente descritti nei capitoli successivi):

· Centrale a microprocessore tipo PLUS-500, contenente gli organi di supervisione, comando e programmazione dell'intero Sistema, nonché i comandi e le segnalazioni generali. Il firmware della centrale PLUS-500 consente, oltre alla gestione dei dispositivi fisici collegati al sistema, le seguenti funzioni logiche (descritte nella Sezione 3, STRUTTURA LOGICA, a partire da pag. 17):
· N. 128 zone logiche ottenibili con equazioni impostabili dall'Utente;

· N. 64 programmi di attivazioni sequenziali impostabili dall'Utente;

· Parzializzazione del sistema in 15 Aree;

· Gestione di 16 Uscite di Sicurezza con procedure di test individuali;

· Funzione "Anti-sequestro";

· Accesso alle operazioni con 254 codici individuali, strutturati su 5 livelli;

· Archivio storico contenente gli ultimi 500 eventi;

· Orologio Programmatore su base annua;

· Gestione tramite P.C.s, Telegestione e Teleassistenza, Supervisione.

· Ingressi e uscite specializzate:

· N. 4 Relè generali per segnalare: Preallarme, Allarme, Sirena e Guasto; la linea della Sirena é supervisionata per segnalare il taglio dei cavi o la rimozione della sirena.

· N. 2 Ingressi per comandi remoti di Tacitazione e Reset (escludibili via software);

· N. 8 Ingressi per comando di Aree tramite contatti on/off e impulsivi.

· N. 2 Loops di Campo, a cui sono complessivamente attestabili fino a 512 Ingressi Bilanciati e 512 Uscite a Relè da 30V/1A. Ai Loops di Campo é possibile collegare fino a 8 Tastiere Remote (per ogni Tastiera Remota installata, diminuisce di 4 la quantità di Ingressi/Uscite attestabili ai Loops di Campo). Per i dettagli sui Loops di Campo, ved. cap. 2.2 a pag. 13.

· Bus interno per il comando dei Relè Locali (R-BUS): consente di comandare fino a 8 schede ognuna contenente 8 relè da 250V-3A (max 64 relè); le funzioni dei Relè Locali sono programmabili dall'Utente. I Relè Locali devono essere installati all'interno dell'armadio contenente la Centrale PLUS-500 (lunghezza max del R-BUS = 1,5 metri).

· Bus seriale sincrono (S-BUS) per il comando di max 4 Quadri Sinottici (in parallelo fra loro) da max 640 spie ciascuno; la funzione di ogni spia é programmabile dall'Utente. Lunghezza max del S-BUS: 500 metri per ogni ramo.

· N. 2 Linee seriali di comunicazione per:

· Linea RS-232: Stampante locale, P.C. locale o modem;

· Linea RS-232/RS-485 (selezionabile): P.C. (locale o remoto), Centralizzazione.

CENTRALE "PLUS-500"

La Centrale PLUS-500 é realizzata in un unico blocco, sul quale vengono innestati i circuiti di pilotaggio del Loop e l'eventuale scheda di alimentazione.

Il blocco di base della Centrale PLUS-500 contiene:

· Interfaccia Utente (tastiera, display e spie);

· Comandi e uscite generali;

· Circuito a microprocessore e memorie per la gestione generale;

· Circuiti di pilotaggio dei Buses (R-BUS, S-BUS)  delle linee di comunicazione seriale.

La disposizione dei componenti l'Interfaccia Utente, sul frontale della Centrale PLUS-500, é indicata nella seguente Fig. 2 : Vista frontale della Centrale "PLUS-500".

















Fig. 2 : Vista frontale della Centrale "PLUS-500"

1.1.1. TASTIERA DELLA CENTRALE "PLUS-500"

Come indicato nella sottostante Fig. 3, la tastiera della Centrale PLUS-500 é divisa in due sezioni:

- Tastiera operativa (4 tasti);

- Tastiera di programmazione (16 tasti).

Le operazioni sulla tastiera sono possibili solo con la chiave meccanica nella corretta posizione:


                         : Tastiera non abilitata                                    : Tastiera abilitata
Le funzioni di provalampade e tacitazione del cicalino interno sono possibili anche con la tastiera disabilitata. La funzione di tacitazione degli allarmi é anche possibile con la tastiera disabilitata, ma solo se questa possibilità é stata programmata dall'Utente.

La tastiera é composta dai tasti indicati nella seguente Fig. 3 : Disposizione della tastiera:












Fig. 3 : Disposizione della tastiera

I tasti della tastiera operativa hanno le seguenti funzioni:

· Tacitazione Cicalino: tacita il cicalino interno della Centrale, senza alterare alcuna procedura in corso.

· Tacitazione Allarmi: tacita gli allarmi attivi e riconosce gli allarmi indicati sul display, attivando le eventuali procedure di Ricognizione.

· Reset Allarmi: cancella gli allarmi in corso, e termina eventuali procedure di allarme attive; ripristina la Centrale al funzionamento normale

· Prova lampade: Illumina per circa 3" tutte le spie frontali e gli eventuali Quadri Sinottici; se non vi sono allarmi o procedure di programmazione in corso, al termine dei 3" spegne l'illuminazione del display.

I tasti della tastiera di programmazione hanno le seguenti funzioni:

Tasti alfa-numerici : introduzione dati;

Tasto INVIO : accettazione/modifica dati e accesso ai menù di programmazione e test;

Tasti FRECCIA (SU, GIÙ, DESTRA, SINISTRA): scorrimento nei menù e selezione di sotto-funzioni in menù multipli;

Tasto ESCAPE: fine o abbandono dell'operazione in corso

In funzione del menù in cui si opera, i tasti numerici consentono anche l'introduzione delle lettere da A a Z (maiuscole e minuscole), e di caratteri speciali, come indicato sui tasti stessi. Il tasto 0 consente anche l'inserimento di uno spazio (= blank).

Le operazioni sulla tastiera sono soggette ad un tempo massimo di 40"; se la tastiera resta inoperosa per oltre tale tempo, l'operazione viene interrotta e la centrale torna al funzionamento normale.

1.1.2. DISPLAY DELLA CENTRALE "PLUS-500"

La centrale PLUS-500 é dotata di un display alfa-numerico con 4 righe da 40 caratteri ciascuna. Il display é illuminato per una migliore visione in ambienti oscuri.

Nella versione normale della centrale PLUS-500 l'illuminazione del display é in colore verde; a richiesta, la centrale PLUS-500 può essere fornita con il display illuminato a più colori, con la logica:

1. Colore Verde: niente da segnalare, o operazioni normali in corso;

2. Colore Giallo: presenza di situazioni di anomalia o guasto (con priorità su 1.)

3. Colore Rosso: presenza di situazioni di allarme (con priorità su 1. e 2.).

Per ridurre il consumo della centrale, se non vi sono allarmi in corso, l'illuminazione del display è spenta automaticamente dopo circa 4 minuti di inoperosità della tastiera. Il display si illumina automaticamente in caso di allarme o per pressione di un tasto qualsiasi.

1.1.3. SEGNALAZIONI OTTICHE A LEDs

Sul frontale della centrale PLUS-500 vi sono 16 LEDs, con le seguenti funzioni:

a. Spie sul lato sinistro:
ALLARME (rosse):
2 spie accese per di presenza di Allarme; lampeggiano se l'allarme non è stato tacitato.

PREALLARME (rossa): accesa per presenza di Preallarme; lampeggia se il preallarme non è stato tacitato;

ALLARME MANUALE (rossa): accesa lampeggiante quando è attivata la procedura di Allarme manuale;

GUASTO GENERALE (gialla) : accesa per presenza di un qualsiasi stato di guasto; lampeggia se lo stato di guasto non è stato tacitato.

GUASTO SENSORI (gialla) : accesa per presenza di guasti sui sensori; lampeggia se lo stato di guasto non è stato tacitato.

USCITE TACITATE (gialla): accesa quando, dopo un Allarme, le segnalazioni acustiche sono state tacitate;

b. Spie sul lato destro:

ALIMENTAZIONE (verde): normalmente accesa, si spegne quando la Centrale PLUS-500 è disalimentata o se, quando viene alimentata, il microprocessore non si avvia regolarmente;

PRESENZA RETE  (verde) :
normalmente accesa, si spegne per mancanza della tensione di rete;

ALIMENTATORE OK (verde): normalmente accesa, si spegne quando è rilevato un guasto nell'alimentatore;

START CPU (gialla): accesa se il microprocessore è stato reinizializzato, o se è intervenuto il circuito di controllo (watch-dog); si spegne dopo un'operazione di reset manuale dalla tastiera;

ZONE ESCLUSE (gialla) : lampeggia se vi sono zone inibite; accesa fissa se vi sono zone escluse;

ALLARMI NON GESTITI (gialla): accesa fissa quando la gestione degli allarmi non é attiva (es.: se non vi sono Dispositivi configurati, o se la Centrale é in Modo Configurazione);

MODO TEST (gialla):
accesa fissa quando la centrale è in Modo Test;

MODO GIORNO (gialla): accesa fissa quando la centrale è in Modo Giorno.

COMANDI E USCITE GENERALI

Sulla scheda della Centrale PLUS-500 sono disponibili morsetti collegati alle seguenti uscite a relè:

· Relè SIRENE: fornisce la tensione di 12Vcc, corrente max 1A, protetta da fusibile; controllo del fusibile, e protezione contro taglio e  cortocircuito della linea verso la sirena;

· Relè PREALLARME: n. 1 scambio libero da tensione, portata max 3A-125V;

· Relè ALLARME: n. 1 scambio libero da tensione, portata max 3A-125V;

· Relè GUASTO: n. 1 contatto n.c. (apre in caso di guasto), portata max 1A-30V.

Sono inoltre disponibili morsetti per i seguenti comandi:

· Tacitazione Remota: ha la stessa funzione del tasto Tacitazione Sirene della tastiera;

· Reset Remoto: ha la stessa funzione del tasto Reset Allarmi della tastiera;

· Inserimento e disinserimento di Aree: n. 8 ingressi per il comando dello stato delle Aree tramite contatti; ogni singolo ingresso può essere abbinato ad una o più Aree e può essere programmato nei seguenti modi di funzionamento:

· norm.aperto: l'Area é inserita con il contatto aperto (disinserita con contatto chiuso);

· norm.chiuso: l'Area é inserita con il contatto chiuso (disinserita con contatto aperto);

· impulsivo: l'Area cambia di stato ad ogni impulso in chiusura del contatto.

1.1.4. CIRCUITO A MICROPROCESSORE E MEMORIE

La gestione della centrale PLUS-500 é affidata ad un microprocessore a 8 bit, con memoria di programma (E-Prom) e operativa (RAM) da 64 Kbytes; la frequenza di clock del microprocessore é 4,9152 Mhz.

La memoria di configurazione e di archivio é espandibile fino a 512 Kbytes, a blocchi di 128 Kbytes; questa sezione di memoria é dotata di batteria autonoma, per mantenere le informazioni anche in mancanza di alimentazione di rete e di batteria.

La Centrale PLUS-500 è dotata di circuiti di controllo e autodiagnosi periodica, con segnalazioni di eventuali anomalie riscontrate, nonché del circuito di watch-dog per il controllo di funzionamento del microprocessore.

NOTA: l'apparentemente ridotta dimensione delle memorie di programma e operativa, nonché la non elevata frequenza di clock (rispetto ad analoghi dispositivi) sono possibili grazie all'elevatissima efficienza del firmware, realizzato appositamente per questa Centrale, con tecniche che consentono sensibili riduzioni della lunghezza dei codici oggetto risultanti e dell'occupazione di memoria in generale.

LOOPS DI CAMPO

La Centrale PLUS-500 é in grado di gestire fino a 128 dispositivi, suddivisi su due linee quadrifilari (Loops), nei tipi:

· Moduli con 4 Ingressi Bilanciati (modulo base) e 4 Uscite a Relè da 30V/1A (con scheda opzionale innestabile sul modulo base);

· Tastiere di comando remote (max 8 per ogni centrale PLUS-500).

I 2 Loops, pur essendo comandati da circuiti diversi, funzionano in parallelo logico fra loro; il totale massimo di 128 dispositivi é quindi da intendersi come somma dei dispositivi installati su entrambi i Loops; lo sdoppiamento della linea é dettato da motivi di sicurezza, così che l'eventuale guasto di un circuito di pilotaggio non comprometta il funzionamento dell'intero sistema. É tuttavia possibile collegare tutti i 128 dispositivi ad un solo Loop (e non utilizzare l'altro).

La capacità massima della coppia di Loops é quindi:

· 512 Ingressi + 512 Uscite, se non si installano Tastiere Remote;

· 480 Ingressi + 480 Uscite + 8 Tastiere Remote;

· Quantità intermedie di Ingressi, Uscite e Tastiere, considerando che ogni Tastiera Remota sostituisce un Modulo da 4+4 I/U.

Fisicamente, ogni Loop é realizzato con un cavo a due coppie twistate e schermate; la lunghezza massima di ogni Loop é 1.500 metri.

1.1.5. MODULI DI CAMPO A 4 INGRESSI + 4 USCITE

I sensori in entrata al Sistema PLUS-500 sono attestati a Moduli da 4 ingressi bilanciati; per ogni linea di ingresso, il sistema identifica 3 stati:

1. Normale;

2. Allarme;

3. Guasto (taglio o cortocircuito della linea).

Il Sistema identifica anche il corretto funzionamento di ogni Modulo, segnalando sulla Centrale PLUS-500 eventuali anomalie riscontrate lungo il campo.

Il Modulo base a 4 ingressi consente l'inserimento di una scheda di espansione contenente 4 relè, ciascuno con portata max 30V/1A; in questo modo si realizzano Moduli da 4 ingressi + 4 uscite.

Il funzionamento del Modulo é basato su un microcontrollore a 8 bit, che gestisce sia la supervisione delle linee dei sensori, che il colloquio seriale con la Centrale PLUS-500. Appositi circuiti di auto-diagnosi verificano il corretto funzionamento del Modulo, isolandolo automaticamente dal Loop in caso di guasto.

Dimensioni del Modulo: mm. 78x78.

TASTIERE DI COMANDO REMOTE

Il Sistema PLUS-500 gestisce fino a 8 Tastiere Remote, collegate sugli stessi Loops a cui sono attestati i Moduli di I/U.

La Tastiera Remota é dotata di:

· Tastiera operativa a 16 tasti;

· Display retro-illuminato con 2 righe da 20 caratteri ciascuna;

· Cicalino;

· N. 4 spie a LEDs indicanti la presenza di: Allarmi, Guasti, Zone disinserite e/o escluse, Alimentazione della Tastiera.

Le operazioni possibili dalle Tastiere Remote sono:

· Tacitazione delle segnalazioni acustiche;

· Riconoscimento e ripristino degli allarmi;

· Inserimento e disinserimento delle Aree;

· Attivazione della funzione "straordinario" dell'orologio programmatore.

In fase di configurazione del Sistema, é possibile limitare le operazioni di ogni singola Tastiera, perché agisca solo su determinate parti del Sistema (es.: Tastiera che comanda solo alcune Aree, ma non può comandare le altre; Tastiera che non può attivare la funzione "straordinario"; ecc.).

1.2. RELÈ LOCALI

Nell'armadio contenente la Centrale PLUS-500 é possibile installare fino a 8 schede, ognuna contenente 8 relè da 48V-3A (= max 64 relè).

Per ogni relè é disponibile il contatto N.A. o il contatto N.C., selezionabili tramite ponticelli singoli.

Il collegamento fra la scheda base della Centrale PLUS-500 avviene tramite un bus (denominato R-BUS) composto da flat-cable con 26 conduttori. La lunghezza massima del R-BUS é 1,5 metri.

In fase di configurazione del sistema, l'Utente può abbinare i relè alle seguenti funzioni:

· Stati di ingressi e di zone del Sistema (sia singoli che a gruppi);

· Stati di Aree (singole o gruppi);

· Reset allarmi (impulso di durata programmabile eseguito al comando di Reset allarmi);

· Programmi di attivazioni sequenziali (ved. cap. 3.5 a pag. 22).

NOTA: sebbene le  caratteristiche dei relè impiegati consentano la commutazione di tensioni fino a 250Vca, la presenza della tensione stessa sui ponticelli di selezione del contatto NA/NC suggerisce di non superare la tensione di sicurezza di 48V.
QUADRI SINOTTICI

Il Sistema PLUS-500 comanda fino a 4 Quadri Sinottici in parallelo fra loro (quindi con le stesse segnalazioni). Ogni Quadro Sinottico può avere fino a 640 spie.

Il circuito di comando del Quadro Sinottico é composto da una o più schede, ognuna in grado di pilotare 32 spie; fino a 20 schede possono essere messe in serie per ottenere il pilotaggio di max 640 spie. Inoltre, i gruppi di schede possono essere parallelati fra loro, fino ad un massimo di 4, per ripetere le segnalazioni in posti differenti. Le schede da 32 spie possono essere anche distribuite lungo lo S-BUS, senza superare la lunghezza massima complessiva (ved. Fig. 4 seguente).












Fig. 4 : Struttura del S-BUS per Quadri Sinottici
La funzione di ogni spia é programmabile dall'Utente e può essere associata a:

· Stato di ingressi e zone;

· Stato di Aree.

· Stato di Uscite di Sicurezza

LINEE SERIALI DI COMUNICAZIONE

Il Sistema PLUS-500 incorpora 2 linee seriali asincrone di comunicazione, secondo i seguenti standard elettrici:

· Linea n. 1: RS-232-C;

· Linea n. 2: RS-232-C oppure RS-485, selezionabili con ponticello.

Le linee in RS-232-C supportano collegamenti fino a 20 metri; la linea in RS-485 fino a 1500 metri (utilizzando cavi adatti alla trasmissione di dati).

Le tensioni per il funzionamento delle linee seriali sono generate direttamente sulla scheda elettronica. Inoltre, il ricetrasmettitore RS-485 é pilotato tramite separatori ottici, per garantire l'immunità a potenziali disturbi provenienti da lunghe linee di collegamento.

Per ogni linea é possibile impostare i seguenti parametri:

· Velocità (1200, 2400, 4800, 9600, 19200 bit/sec.);

· Quantità bit/carattere (7 o 8);

· Parità (pari, dispari, nessuna);

Il programma residente nella Centrale PLUS-500 consente i seguenti utilizzi (a scelta) dei 2 canali di comunicazione seriali:

· Stampante 40/80 colonne;

· P.C. singolo; il Sistema PLUS-500 può gestire il colloquio diretto con un P.C.; sul P.C. deve essere installato l'apposito software di colloquio e gestione del Sistema PLUS-500. Questa funzione é disponibile sia sulla linea RS-232-C che sulla linea RS-485.

· P.C.s multipli; il sistema PLUS-500 può gestire fino a 8 P.C.s collegati in parallelo fra loro sulla linea RS-485. Il colloquio avviene con polling in cui la Centrale PLUS-500 ha funzione di master.

· Modem per linea commutata, compatibile con lo standard Hayes(, per la telegestione e/o la teleassistenza del Sistema.

· Centralizzazione; il sistema PLUS-500 può far parte, come unità periferica, del sistema di centralizzazione e supervisione PLUS-2000, o di altri sistemi di cui sia noto il protocollo di comunicazione.

Entrambi i canali possono essere programmati per la stessa funzione; é possibile, ad esempio, comunicare con un P.C. locale tramite la linea RS-232-C ed uno o più P.C. remoti tramite linea RS-485.

Ulteriori dettagli sull'utilizzo delle linee seriali di comunicazione sono forniti nel cap. 3.11 a partire da pag. 29.

2. STRUTTURA LOGICA 

La Centrale PLUS-500 consente all'operatore,  tramite semplici colloqui visualizzati sul display alfanumerico e tramite l'apposita tastiera, la gestione, la configurazione e la verifica dello stato del sistema. Le operazioni su tastiera sono abilitate con l'impostazione di codici di accesso, strutturati su 5 livelli di sicurezza.

Tutte le operazioni eseguibili su tastiera possono essere eseguite anche da uno o più P.C.s collegati alla Centrale PLUS-500 e dotati di apposito software.

La Centrale PLUS-500 può essere utilizzata come unità periferica di acquisizione, gestione e trasmissione delle segnalazioni d'allarme quando è inserita nel sistema multifunzione di centralizzazione allarmi  PLUS-2000.
La Centrale PLUS-500 contiene numerose funzioni logiche appositamente studiate per la gestione di impianti di segnalazione intrusione.

Le funzioni logiche, descritte nei capitoli successivi, sono:

· Definizione delle Zone e Parzializzazione del Sistema in 15 Aree;

· Gestione di 128 Zone Logiche, ottenute con equazioni matematiche e booleane i cui operandi sono gli stati degli ingressi del sistema;

· Gestione di 64 Programmi di Attivazioni Sequenziali, attivabili automaticamente a seguito di un evento prefissato, o manualmente dall'operatore;

· Gestione di 16 Uscite di Sicurezza con procedure di test individuale;

· Funzione Anti-sequestro;
· Gestione di 254 Codici di Accesso individuali, su 5 Livelli di sicurezza;

· Funzione di Programmatore Orario a base annua, per la gestione automatica ad orari del sistema;

· Gestione di 1 P.C. locale e/o 8 P.C.s remoti, per il controllo ed il comando del Sistema;

· Gestione di Archivio Storico, con registrazione in memoria non volatile degli eventi significativi accaduti;

· Possibilità di Telegestione e Teleassistenza;

· Possibilità di inserimento del Sistema PLUS-500 in un Sistema di Supervisione superiore.

DEFINIZIONE E STATO DELLE ZONE

Ogni singola Zona del Sistema PLUS-500 può essere associata ad una Definizione di Zona, impostabile dall'Utente.

Il programma accetta fino a 64 Definizioni di Zona; tipiche Definizioni di Zona sono, ad esempio: INTRUSIONE, RAPINA, INCENDIO, APERTURA, ecc.

Tali Definizioni di Zona, oltre ad essere visualizzate nelle indicazioni riguardanti la Zona stessa, consentono di realizzare flessibili sottosistemi logici.

Ogni Zona può essere programmata dall'Utente in uno dei seguenti Stati di Programmazione:

· NORMALE: la Zona é normalmente inserita nel Sistema; tutte le segnalazioni di Allarme e Guasto sono gestite.

· INIBITA: il Sistema supervisiona la linea a cui la Zona é attestata, segnalandone eventuali anomalie o manomissioni, ma non gestisce gli allarmi provenienti da tale Zona. Questo é, tipicamente, lo stato "Diurno" di una Zona definita come INTRUSIONE. La presenza di Zone INIBITE é segnalata sul display della Centrale PLUS-500.

· ESCLUSA: la Zona, pur presente nel Sistema, non é gestita dal Sistema stesso, che non ne segnala né situazioni di guasto, né di allarme. La presenza di Zone ESCLUSE é segnalata sul display della Centrale PLUS-500.

· NON DEFINITA: la Zona non é presente nel Sistema, e quindi non vi é alcuna gestione della stessa. Sono programmate come NON DEFINITE eventuali zone possibili nel Sistema, ma non fisicamente presenti; ad esempio, sono da programmare come NON DEFINITE le zone corrispondenti ad eventuali Moduli di Ingresso non installati (ma la cui installazione é possibile in un secondo tempo).

Ogni Zona gestita dal Sistema può assumere i seguenti Stati Operativi:

· NORMALE: nessun evento in corso;

· PREALLARME: situazione di attenzione (valido solo per alcune Definizioni di Zona);

· ALLARME: situazione di allarme in corso;

· GUASTO (o MANOMISSIONE): anomalie nel cavo di collegamento o nel sensore;

Ad ogni Zona del Sistema può essere abbinato un Messaggio Descrittivo di Zona impostato dall'Utente, con max 32 caratteri. Tale messaggio, visualizzato a seguito di allarmi e durante la programmazione della singola Zona,  facilita l'identificazione della Zona stessa.

RITARDI SUGLI ALLARMI DALLE ZONE FISICHE

Ad ogni Zona corrispondente ad un ingresso fisico, sono associati i seguenti tempi (con risoluzione di 1 sec.):

1. Tempo di Integrazione: la Zona si considera in allarme se rimane costantemente in stato di allarme per tutto il tempo minimo programmato.

2. Ritardo nella generazione del segnale di allarme: dopo che la Zona é stata considerata in allarme (ved. precedente punto 1.), le procedure di allarme sono attivate dopo il tempo programmato; se la Zona (o l'Area di appartenenza) viene inibita prima dello scadere del tempo, non si ha generazione di allarme. Questo ritardo consente di eseguire la funzione Tempo di Ingresso.

3. Ritardo nell'acquisizione dell'allarme: dal momento che la Zona (o l'Area di appartenenza) viene inserita, eventuali allarmi provenienti dalla Zona stessa sono ignorati per il tempo programmato. Questo ritardo consente di eseguire la funzione Tempo di Uscita.

Se il tempo é impostato = 0, non vi é alcun ritardo (= Zona Immediata).

Le segnalazioni di guasto non sono soggette a ritardi programmabili dall'Utente.

2.1. PARZIALIZZAZIONE DEL SISTEMA IN AREE

Il Sistema gestito dalla Centrale PLUS-500 può essere suddiviso in 15 Aree, singolarmente inseribili e disinseribili tramite comandi dalle tastiere, sia frontale che in campo.

La parzializzazione può avvenire anche tramite 8 ingressi per contatti on/off (ved. cap. 2.1.4 a pag. 12); é quindi possibile collegare dispositivi di inserimento quali: inseritori a chiave elettronica, telecomandi, lettori di badge, ecc.

L'abbinamento fra Zone ed Aree é programmato dall'Utente; non c'é limite alla quantità di zone per ogni Area, e la stessa zona può appartenere ad Aree diverse.

Per ogni Area, il Sistema consente di definire fino a 6 Aree di Condizionamento per l'inserimento dell'Area stessa: l'Area "condizionata" non può essere inserita fino a che non sono inserite tutte  le Aree di Condizionamento abbinate. La condizione di impossibilità di inserimento, assieme all'indicazione di quali sono le Aree "condizionanti", appare sul display.

Per ogni Area é possibile impostare la quantità massima di zone, appartenenti alla stessa Area, che possono contemporaneamente essere poste nello stato di ESCLUSO (ved. cap.3.1 a pag. 18); superando tale quantità, il Sistema genera un segnale di allarme.

Ad ogni Area può essere abbinato un Messaggio Descrittivo di Area impostato dall'Utente, con max 32 caratteri. Tale messaggio, visualizzato durante la programmazione della singola Area,  facilita l'identificazione dell'Area stessa.

 ZONE LOGICHE E EQUAZIONI

La Centrale PLUS-500 gestisce fino a 128 ZONE LOGICHE, ottenute con eQUAZIONI matematiche e booleane i cui operandi sono gli stati degli ingressi del sistema o di altre zone logiche.

Si intende EQUAZIONE un insieme di operandi e operatori, che generano un risultato numerico intero. Nel programma della Centrale PLUS-500, il risultato finale di una EQUAZIONE é un valore intero compreso fra 0 e +10. La Zona Logica associata alla EQUAZIONE é considerata in allarme quando il suo valore é = +10.

Gli operandi per le EQUAZIONI sono composti da:

· ORIGINE FISICA dell'evento: può essere un ingresso, una zona fisica, un'uscita o un timer, abbinati ad un'opzione di stato; l'operando assume valore 1 se l'origine é nelle condizioni indicate dall'opzione di stato; in ogni altra condizione ha valore 0.

· ORIGINE LOGICA dell'evento: l'origine dell'evento può anche essere un'altra EQUAZIONE, che é immessa con valore 1 quando il suo valore reale é +10; é immessa con valore 0 in tutti gli altri casi.

· MOLTIPLICATORE: può essere un valore numerico da 1 a 10 o un parametro variabile da 0 a 10; moltiplica il valore 0 o 1 ottenuto dall'origine, dando quindi all'origine un "peso" differente, anche in funzione dello stato attuale di altri parametri.

· VALORE NUMERICO fisso: da 1 a 9, possono essere inseriti nell'equazione come operandi singoli (non associabili a moltiplicatori). Il valore dell'operando é pari al valore numerico.

· PARAMETRO: uno o più parametri possono essere inseriti nell'equazione come operandi singoli (non associabili a moltiplicatori). In questi caso, il valore dell'operando è il valore che assume il parametro al momento dell'elaborazione dell'equazione.

Le operazioni fra gli OPERANDI sono definite dagli OPERATORI:

 +
: esegue una somma

 -
: esegue una sottrazione

 (
: esegue la moltiplicazione fra operando e moltiplicatore

 &
: esegue la funzione logica AND

 #
: esegue la funzione logica OR

 (
: apre una parentetica (fino a 3 livelli, oltre al livello 'zero')

 )
: chiude una parentetica

Le OPZIONI DI STATO sono:

· Per ingressi e zone: Normale, Preallarme, Allarme, Guasto, Inibita, Esclusa;

· Per uscita: Attivata, Disattivata;

· Per timer: Fermo, Conteggio in corso, Fine conteggio.

2.2. PROGRAMMAZIONE DELLE USCITE

Le uscite del Sistema PLUS-500 possono essere automaticamente comandate da eventi conseguenti a modifiche nello stato di:

· Zone singole;

· Gruppi di Zone con la stessa Definizione di Zona (ved. cap. 3.1 a pag. 18);

· Aree.

Le uscite sono definite:

· TACITABILI: attivate a seguito di un allarme o di un guasto, sono disattivate con il comando di Tacitazione;

· RIPRISTINABILI: attivate a seguito di un allarme o di un guasto, sono disattivate con il comando di Ripristino degli allarmi (= Reset);

· CONTINUE: attive per tutto il tempo in cui é presente la situazione che ne ha provocato l'attivazione.

Le uscite possono anche essere comandate manualmente dall'operatore (funzione "Telecomandi").

2.2.1. USCITE ABBINATE ALLO STATO DI ZONE

Per ogni Zona, e per ogni gruppo di Zone con la stessa Definizione di Zona, é possibile abbinare fino a 6 attivazioni:

· n. 1 Uscita Tacitabile abbinata allo stato di Preallarme;

· n. 1 Uscita Tacitabile abbinata allo stato di Allarme;

· n. 1 Uscita Ripristinabile abbinata allo stato di Allarme;

· n. 1 Uscita Ripristinabile abbinata allo stato di Guasto;

· n. 1 Uscita Continua abbinata allo stato di Esclusa;

· n. 1 Programma di Attivazioni Sequenziali (ved. cap. 3.5) abbinato allo stato di Allarme.

Le attivazioni abbinate a gruppi di Zone sono eseguite quando una o più delle Zone del gruppo sono nello stato indicato.

2.2.2. USCITE ABBINATE ALLO STATO DI AREE

Per ogni Area é possibile abbinare fino a 6 attivazioni:

· n. 1 Uscita Tacitabile abbinata allo stato di Allarme di una qualsiasi Zona dell'Area;

· n. 1 Uscita Ripristinabile abbinata allo stato di Allarme di una qualsiasi Zona dell'Area;

· n. 2 Uscite Continue abbinate allo stato di Area Inserita;

· n. 1 Programma di Attivazioni Sequenziali (ved. cap. 3.5) abbinato allo stato di Area Inserita.

· n. 1 Programma di Attivazioni Sequenziali (ved. cap. 3.5) abbinato allo stato di Area Disinserita.

PROGRAMMI DI ATTIVAZIONI SEQUENZIALI

La Centrale PLUS-500 accetta fino a 64 Programmi di Attivazioni Sequenziali, che possono essere attivati sia automaticamente, in seguito ad un evento prestabilito (es. allarme da Zona, disinserimento di Area, ecc.), che manualmente dall'operatore.

Il programma é composto da ISTRUZIONI che indicano:

· Uscite da attivare e/o disattivare;

· Zone da includere e/o escludere, abilitare e/o disabilitare;

Ogni ISTRUZIONE può ulteriormente essere associata a CONDIZIONATORI del tipo:

· ATTESA: il programma si ferma sull'istruzione attuale fino a che il condizionatore assume lo stato logico di "vero".

· IGNORA: il programma ignora l'istruzione, e passa subito alla successiva, se il condizionatore non é nello stato logico di "vero".

I condizionatori possono essere Zone, Ingressi, Espressioni, Uscite e Timers, con le relative opzioni di stato (ved. cap. 3.3 a pag. 20).

2.3. CODICI DI ACCESSO

L'accesso alle funzioni di programmazione e comando della centrale PLUS-500 é consentito dopo aver introdotto un codice di accesso di livello adeguato per l'operazione richiesta.

La Centrale PLUS-500 consente di memorizzare fino a 254 codici individuali di accesso, e di assegnare un livello ad ogni codice.

Ogni codice é composto da max 8 cifre; i codici possibili sono quindi 100 milioni (corrispondenti ai numeri da 0 a 99.999.999).

Le operazioni disponibili sono divise su 5 livelli di accesso; la Centrale PLUS-500 consente l'esecuzione dell'operazione solo se l'operatore ha prima introdotto un codice di livello pari o superiore al livello richiesto per l'operazione stessa.

Se si impostano codici errati, o di livello insufficiente, per un numero di volte superiore a quanto prefissato in configurazione, la Centrale PLUS-500 genera una segnalazione di allarme.

OPERAZIONI SOTTO MINACCIA

La Centrale PLUS-500 incorpora alcune funzioni atte a segnalare tentativi di forzatura del Sistema ottenuti con minacce al personale operatore.

Al fine di salvaguardare l'incolumità del personale, tali funzioni consentono di eseguire ugualmente le operazioni sul Sistema, ma attivano Uscite e/o Processi di Attivazioni Sequenziali in grado di segnalare a distanza la situazione di pericolo.

2.3.1. FUNZIONE "ANTI-COERCIZIONE"

Questa funzione segnala l'accesso al Sistema con minaccia agli operatori.

Per ogni livello d'accesso al Sistema (ved. cap. 3.6 a pag. 22), é possibile impostare un Codice di Emergenza: questo codice consente l'accesso al livello voluto, ma contemporaneamente attiva le Uscite e/o i Processi di Attivazione Sequenziali programmati dall'Utente (per funzione di "Allarme Silenzioso").

2.3.2. FUNZIONE "ANTI-SEQUESTRO"

Questa funzione segnala impossibilità degli operatori ad operare sulla Centrale PLUS-500 dopo aver disinserito una o più Aree.

Per ottenere questa funzione, una delle 15 Aree disponibili deve essere destinata alla funzione ANTI-SEQUESTRO.

La funzione ANTI-SEQUESTRO opera come segue:

1. L'Area ANTI-SEQUESTRO si inserisce automaticamente quando vengono disinserite una o più aree definite dall'Utente in fase di configurazione del Sistema.

2. Contemporaneamente all'inserimento dell'Area ANTI-SEQUESTRO, vengono attivati due timers, i cui valori finali sono programmati dall'Utente in fase di configurazione del Sistema (es. 15 e 30 minuti).

3. Se l'Area ANTI-SEQUESTRO non viene disinserita entro i tempi indicati al precedente punto 2., la Centrale PLUS-500 attiva le Uscite e/o i Programmi di Attivazioni Sequenziali abbinati alla funzione ANTI-SEQUESTRO; le attivazioni possono essere differenti per i due timers.

GESTIONE DELLE USCITE DI SICUREZZA

NOTA: nel seguito di questo capitolo, il termine "Uscita di Sicurezza" sarà abbreviato in U.S.

Il programma della Centrale PLUS-500 prevede la gestione di 16 Uscite di Sicurezza (= U.S.); per ogni U.S. é possibile definire 1 o 2 ante e fino a 2 condizioni di blocco (es.: serrature, catenacci, serrande esterne, ecc.).

In sede di configurazione del sistema, per ogni U.S. occorre quindi specificare quali ingressi fisici sono associati a:

1. Apertura dell'anta principale;

2. Apertura dell'eventuale anta secondaria;

3. Rimozione dell'eventuale 1a condizione di blocco;

4. Rimozione dell'eventuale 2a condizione di blocco.

Ogni U.S. deve essere associata almeno all'ingresso corrispondente all'apertura di un'anta; gli altri ingressi possono anche non essere presenti.

Il programma consente la gestione separata della U.S. in Modo "Notte" (quando non c'é presenza di persone nei locali), e in Modo "Giorno" (quando c'é presenza di persone); alla U.S. sono associate Zone di allarme diverse, in funzione della modalità operativa:

· Zone di allarme "Notte": corrispondono alle Zone associate agli ingressi fisici; vi é una Zona per ogni ingresso fisico associato alla U.S. (sia ante che condizioni di blocco);

· Zone di allarme "Giorno": sono Zone Logiche, definite dall'Utente in fase di configurazione del sistema; le zone "Giorno" sono abbinate alle sole ante (non alle condizioni di blocco).

La differenziazione del N. di Zona fra Modo "Giorno" e Modo "Notte" consente di abbinare alle U.S. azionamenti di allarmi differenti, in funzione della modalità operativa.

Inoltre, le Zone "Giorno" e le Zone "Notte" sono sempre inserite in 2 Aree differenti (Area "Giorno" e Area "Notte"); la stessa Area ("Giorno" o "Notte") può comprendere anche altre U.S. e/o altre Zone.

L'attivazione dell'Area "Notte" provoca l'automatica disattivazione della corrispondente Area "Giorno". Non vale il contrario, e quindi l'Area "Giorno" può essere inserita solo quando serve (ad es. poco prima dell'orario di apertura al pubblico di un supermercato).

IMPORTANTE: le Zone della stessa U.S. devono essere abbinate alla stessa Area. Le Zone "Giorno" della stessa U.S. devono essere nella stessa Area "Giorno"; parimenti, le Zone "Notte" della stessa U.S. devono essere nella stessa Area "Notte".

MODI OPERATIVI DELLE USCITE DI SICUREZZA

I modi operativi di ogni U.S. sono i seguenti:

· Modo "Notte": la Centrale PLUS-500 considera le Zone associate alla U.S. come qualsiasi Zone di allarme, inserite nella loro sua propria Area. Il comportamento é simile a quello delle altre zone di allarme della stessa Area.

· Modo "Test": precede la messa in funzione giornaliera della U.S., e verifica che tutte le operazioni preliminari siano svolte correttamente (apertura delle serrature e dei blocchi, prova di apertura e chiusura delle singole ante). Il Modo "Giorno" può essere attivo solo dopo che si é svolto correttamente il Modo "Test".

· Modo "Giorno": la Centrale PLUS-500 visualizza lo stato delle U.S. su un quadro sinottico a LEDs, identificando quando la U.S. é bloccata, libera o in allarme. Una U.S. si intende libera e in servizio quando le ante sono chiuse ed i blocchi sono aperti (dopo che é stato correttamente eseguito il Modo "Test"). L'apertura di un'anta provoca l'allarme; la chiusura di un blocco provoca l'indicazione di "fuori servizio" sul quadro sinottico.

Pur essendo attestate agli stessi ingressi fisici, le U.S. provocano allarmi su zone diverse quando operano in modo "Giorno" o in modo "Notte"; ciò consente di abbinare alle zone uscite differenti, in funzione della modalità operativa. Inoltre, le zone "Giorno" e le zone "Notte" della stessa U.S. fanno parte di Aree differenti. Maggiori dettagli nei capitoli che seguono.

Il ciclo di gestione delle U.S. é riportato nel diagramma della seguente Fig. 5:





Fig. 5 : Ciclo di gestione delle Uscite di Sicurezza
Ad ogni U.S. sono abbinati 2 LEDs su un quadro sinottico, con il seguente uso:

· LED rosso acceso: una o più ante aperte (in Modo "Test") o una o più ante in allarme (in Modo "Giorno");

· LED verde acceso: U.S. in servizio (= ante chiuse, uno o più blocchi aperti, Modo "Test" eseguito correttamente);

· LEDs spenti: U.S. fuori servizio (= uno o più blocchi chiusi,  Modo "Notte" in corso).

 GESTIONE DELLE USCITE DI SICUREZZA IN  MODO "NOTTE"

Nella gestione "Notte", le Zone abbinate alle U.S. si comportano come le altre normali Zone di allarme; sono inserite in Aree e seguono il funzionamento dell'Area di appartenenza.

L'attivazione dell'Area "Notte" comporta l'automatica disattivazione dell'Area "Giorno" abbinata; le U.S. dell'Area sono quindi messe in condizione di "fuori servizio".

Nel modo "Notte" i LEDs abbinati alle U.S. sul Quadro Sinottico sono spenti.

2.3.3. GESTIONE DELLE USCITE DI SICUREZZA IN MODO "TEST"

Prima di mettere in servizio le singole U.S., occorre eseguire su di esse il Modo "Test", per accertare il corretto funzionamento.

Le operazioni da eseguire, per ogni U.S., sono le seguenti:

1. Disattivare l'Area "Notte" e attivare l'Area "Giorno" corrispondente alla U.S. (o al gruppo di U.S.) da mettere in servizio; sul Quadro Sinottico, i LEDs della U.S. restano spenti.

2. Rimuovere le condizioni di blocco della U.S. (= aprire le serrature, rimuovere i catenacci, sollevare le serrande esterne, ecc.); sul Quadro Sinottico, i LEDs della U.S. resta ancora spento.

3. Aprire entrambe le ante (o l'unica anta nelle U.S. ad anta singola); sul Quadro Sinottico, il LED rosso della U.S. si accende e, se alla Zona "Giorno" sono abbinate uscite, queste sono attivate (es. per segnali ottici e acustici locali). 

4. Richiudere le ante; le eventuali uscite abbinate sono disattivate; sul Quadro Sinottico, il LED rosso si spegne e si accende il LED verde, indicando che il processo di prova é terminato. I blocchi devono rimanere aperti.
5. Ripetere le operazioni per tutte le U.S. della stessa Area, tornando al punto 2. Terminate le U.S. dell'Area, passare a quelle di una nuova area (= torna a punto 1.) fino ad aver provato tutte le U.S.

Se la U.S. non ha blocchi, saltare il punto 2.

Le procedure del Modo "Test" devono essere eseguite ogni volta che viene inserita l'Area "Giorno"; il disinserimento dell'Area "Giorno" provoca infatti l'annullamento del test eseguito in precedenza.

Si ricorda che l'Area "Giorno" é automaticamente disattivata quando si attiva l'Area "Notte"; tuttavia, per ovvii motivi, non si ha l'inserimento automatico dell'Area "Giorno" alla disattivazione dell'Area "Notte". L'Area "Giorno" deve quindi essere sempre attivata manualmente (dopo che l'Area notte é stata disattivata), quando le U.S. devono essere messe in servizio.

GESTIONE DELLE USCITE DI SICUREZZA IN MODO "GIORNO"

Dopo aver eseguito il Modo "Test", le U.S. operano in Modo "Giorno".

In condizioni normali, sul Quadro Sinottico sono accesi i LEDs verdi, mentre i LEDs rossi sono spenti.

Se un'anta viene aperta, il LED verde corrispondente si spegne e si accende il LED rosso; contemporaneamente, vengono azionate le uscite abbinate alla Zona "Giorno" della U.S.; la situazione di allarme é memorizzata, e permane anche se l'anta viene richiusa. L'allarme cessa dopo il comando di Ripristino degli allarmi.

Se uno dei blocchi viene chiuso, si spegne il LED verde corrispondente, indicando che la U.S. é fuori servizio; il LED verde si riaccende quando il blocco viene rimosso.

Il Modo "Giorno" termina automaticamente quando viene inserita la corrispondente Area "Notte" (ved. cap. 3.8.2 a pag. 26).

2.4. ARCHIVIO STORICO

La Centrale PLUS-500 gestisce un archivio storico in cui sono registrati gli ultimi 500 Eventi dei tipi selezionati dall'Utente in fase di programmazione.

L'Utente può scegliere di memorizzare in archivio i seguenti tipi di eventi:

· Allarmi, Preallarmi, Anomalie rivelati su Zone (sia fisiche che logiche);

· Modifica di stato delle Zone e delle Aree (*);

· Reset allarmi (*);

· Accesso alle funzioni di programmazione (*).

Per ogni evento viene memorizzato:

· Descrizione dell'evento;

· Data e ora (con risoluzione di 1 secondo), ricavate dell'orologio-calendario interno;

· Per le funzioni sopra indicate con (*): n. identificativo del codice individuale che ha consentito l'operazione.

Il programma consente di esaminare l'archivio con opportune opzioni di scelta, quali:

· Intervallo di data e/o di orario;

· Tipo di evento (es. solo gli Allarmi);

· N. di Zona (eventi riguardanti una zona singola o un gruppo contiguo di Zone);

· Codice individuale di accesso.

PROGRAMMATORE ORARIO SU BASE ANNUA

La Centrale PLUS-500 incorpora un orologio programmatore che consente di eseguire automaticamente, ad orari e giorni prefissati, le seguenti operazioni:

· Inserimento e disinserimento di Aree;

· Attivazione e disattivazione di Uscite.

Il programma consente di eseguire operazioni giornaliere differenti, in funzione della definizione del giorno attuale come:

· Lavorativo;

· Semifestivo;

· Festivo.

Per ogni tipo di giorno é possibile impostare fino a 64 operazioni a orari differenti; la risoluzione di impostazione degli orari é 1 secondo.

La programmazione può avvenire su base annuale (da 1 gennaio a 31 dicembre); i giorni di Sabato e Domenica sono automaticamente determinati dal programma, in funzione dell'anno corrente, e l'Utente deve solo dichiarare in quale categoria devono essere inserite tali giorni.

Annualmente, l'Utente deve quindi inserire solo le festività infrasettimanali presenti nell'anno.

Il programma accetta anche fino a 4 periodi di "ferie" per ogni anno.

USO DELLE LINEE DI COMUNICAZIONE SERIALE

2.4.1.  GESTIONE DELLA STAMPANTE

Il Sistema PLUS-500 é in grado di gestire una o due stampanti seriali da 40 o 80 colonne, su cui vengono registrati i seguenti eventi:

· Segnalazioni di Allarme e Guasto;

· Reset degli allarmi;

· Accesso alla Programmazione e Configurazione;

· Modifiche di stato delle Zone e delle Aree;

É anche possibile stampare i vari parametri di configurazione del Sistema e l'Archivio Storico (tutto o in parte; per le opzioni di scelta ved. cap. 3.9 a pag. 27).

In caso di Allarme o Guasto, la riga stampata é composta dai seguenti campi:

XXXX   GG-MM-AA  hh:mm:ss   N.ZONA   TIPO SEGNALAZIONE

Messaggio descrittivo associato alla zona

In caso di evento conseguente a comando, la riga stampata é composta dai seguenti campi:

XXXX   GG-MM-AA  hh:mm:ss  ORIGINE   DESCRIZIONE EVENTO
Con:

· XXXX = n. progressivo della riga stampata, da 0 a 9.999 (per evitare strappi non autorizzati nella carta);

· GG-MM-AA hh:mm:ss = data e ora in Giorni, Mesi, Anni, Ore, Minuti, Secondi;

· N.ZONA = n. della zona in Allarme o Guasto;

· TIPO SEGNALAZIONE = tipo dell'evento (es.: INTRUSIONE, GUASTO, RAPINA, ecc.);

· ORIGINE = provenienza del comando (es. P.C., Tastiera, Orologio Programmatore); quando il comando proviene da P.C. o da Tastiera, é indicato anche il n. identificativo del codice di accesso utilizzato per emettere il comando; é quindi possibile risalire all'autore del comando stesso;

· DESCRIZIONE EVENTO = descrizione dell'evento registrato (es.: ZONE DA 2 A 5 ESCLUSE).

Utilizzando una stampante a 40 colonne, i modelli sopra indicati sono divisi in righe consecutive, come negli esempi seguenti:

XXXX   GG-MM-AA  hh:mm:ss   N.ZONA


TIPO SEGNALAZIONE

Messaggio descrittivo associato alla zona

XXXX   GG-MM-AA  hh:mm:ss  ORIGINE


DESCRIZIONE EVENTO
GESTIONE DI P.C. SINGOLO O P.C.s MULTIPLI

Il Sistema PLUS-500 può essere collegato fino a 8 P.C.s, nei quali é installato l'apposito pacchetto software di colloquio e gestione. Da ogni P.C. é possibile la gestione completa del Sistema PLUS-500; é tuttavia possibile configurare la Centrale PLUS-500 in modo che limiti le funzionalità di alcuni o tutti i P.C.s.

In particolare, dai P.C.s é possibile:

· Acquisire, visualizzare e riconoscere gli eventi di allarme e guasto;

· Visualizzare e modificare lo stato delle Zone e delle Aree;

· Eseguire operazioni di configurazione del Sistema PLUS-500;

· Visualizzare i parametri funzionali del Sistema e inviare telecomandi.

Per maggiori dettagli sul pacchetto software di gestione del Sistema PLUS-500, con le modalità operative e di visualizzazione, si rimanda all'apposito manuale descrittivo.

2.4.2. TELEGESTIONE E TELEASSISTENZA

Una delle linee seriali di comunicazione può essere dedicata al collegamento ad un modem per linea telefonica commutata, tramite la quale operare sul Sistema PLUS-500 da postazioni remote.

Un particolare scambio di codici criptografati fra il sistema locale ed il sistema remoto verifica la possibilità del collegamento, evitando indebite interferenze fra diversi utenti di Sistemi PLUS-500.

Quando é abilitata la funzione di TELEASSISTENZA, la Centrale PLUS-500, a seguito di una chiamata telefonica entrante, si collega alla linea, verificando il codice del chiamante. Se il chiamante non é autorizzato, la linea viene immediatamente rilasciata e la procedura é terminata; se il chiamante é autorizzato, la Centrale PLUS-500 attiva il collegamento remoto.

Una volta stabilito il collegamento, dal punto remoto é possibile:

· Visualizzare e modificare lo stato delle Zone e delle Aree;

· Eseguire operazioni di configurazione del Sistema PLUS-500;

· Visualizzare i parametri funzionali del Sistema e inviare telecomandi.

La funzione TELEASSISTENZA non consente alla Centrale PLUS-500 di eseguire chiamate uscenti.

Quando é abilitata la funzione di TELEGESTIONE, la Centrale PLUS-500 si comporta in modo analogo alla TELEASSISTENZA per quanto riguarda le chiamate telefoniche entranti, ma, in caso di allarme, impegna la linea telefonica ed invia l'allarme al Centro di Telegestione, riprovando più volte in caso di linea occupata o di mancata connessione. Inoltre, può essere abilitata la funzione di CHIAMATA PERIODICA: a intervalli prestabiliti, la Centrale PLUS-500 chiama il Centro di Telegestione, confermando di essere in attività.

In fase di configurazione del Sistema PLUS-500 é possibile inibire una o più possibilità di accesso remoto. Le inibizioni possono essere differenti per le chiamate di TELEGESTIONE e di TELEASSISTENZA, qualora entrambe le funzioni fossero abilitate nello stesso Sistema PLUS-500.

INSERIMENTO DEL SISTEMA "PLUS-500" IN UN SISTEMA DI SUPERVISIONE

Il Sistema PLUS-500 può operare come unità periferica di un Sistema superiore di supervisione, quale il Sistema PLUS-2000; l'inserimento nel sistema di supervisione é eseguito tramite un'apposita unità di interfacciamento.

Dal Sistema di Supervisione é possibile inviare e ricevere tutte le informazioni indicate al cap. 3.11.2 riguardo i P.C.s di gestione. Tuttavia, in fase di configurazione del Sistema PLUS-500 é possibile inibire lo scambio di alcune informazioni.

Per maggiori dettagli sul Sistema di Supervisione PLUS-2000 si rimanda all'apposito manuale descrittivo.

3. CARATTERISTICHE OPERATIVE

La centrale PLUS-500  si interfaccia con l'Utente in modo semplice ed immediato. L'ampio display, con 4 righe di 40 caratteri ciascuna, consente anche la visualizzazione on-line di brevi messaggi di istruzione su come operare.

Tutti gli eventi significativi (allarmi e guasti) sono visualizzati sul display, corredati di descrizione in chiaro.

Inoltre, la centrale PLUS-500 consente una completa configurazione secondo le esigenze dell'Utente, seguendo un menù guidato e di facile accesso.

Dal Menù Configurazioni è possibile scegliere la lingua da adottare (fino a 4 possibili, in funzione della E-Prom montata sulla scheda di base).

3.1. MODI OPERATIVI

La centrale PLUS-500 consente 5 Modi Operativi, selezionabili con la tastiera:

a. Modo Normale e Gestione Allarmi:

È il normale modo di funzionamento della centrale, con gestione degli allarmi e delle relative procedure.

b. Modo Reset:

Attivato da tastiera, con codice di accesso a Liv. 1, o tramite ingresso di Reset remoto, ripristina la centrale al funzionamento normale, dopo allarmi o segnalazioni.

c. Modo Programmazione Stato Allarmi:

Attivato da tastiera, con codice di accesso a Liv. 2, consente le operazioni di inserimento e disinserimento delle Zone e delle Aree.

d. Modo Test:
Attivato da tastiera, con codice di accesso a Liv. 3, consente di eseguire le operazioni di prova dell'impianto, e di verificare lo stato delle linee in tempo reale. 

e. Modo Configurazione:

Attivato da tastiera, con codice di accesso a Liv. 4, consente di configurare la centrale PLUS-500 in funzione delle opzioni installate e delle esigenze dell'Utente.

I comandi di Tacitazione e di Reset possono anche essere ricevuti dagli ingressi per comando remoto; in questo caso, non occorre impostare il codice di accesso e non vengono richieste eventuali conferme sul display. Gli ingressi di Tacitazione e di Reset remoti sono singolarmente abilitabili e disabilitabili tramite il Menù Configurazione.

3.2. ZONE DI ALLARME

La centrale PLUS-500 considera tre tipi di Zone di allarme:

a. Zone fisiche:
Corrispondono alle max 512 linee di sensori collegabili agli ingressi dei Moduli di Ingresso sui Loops della centrale PLUS-500.

b. Zone logiche da espressioni aritmetiche e booleane:

La centrale PLUS-500 consente l'impostazione di 128 Zone Logiche derivate da ESPRESSIONI aritmetiche e booleane (ved. cap. 3.3 a pag. 20).

c. Zone logiche di controllo:
Appartengono a questa categoria tutte quelle Zone che derivano da segnalazioni e elaborazioni interne, quali:

· Allarme per codice d'accesso errato;

· Allarmi "Coercizione" e "Sequestro";

· Apertura della Centrale PLUS-500 (= allarme "Tamper");

· Segnalazione di "Troppe zone escluse in Area";

· Mancata risposta di Moduli di Ingresso;

· Anomalie dell'alimentatore;

· Errori nel colloquio con i P.C.s;

· Ecc.

Tramite il Menù Programmazione è possibile abilitare o inibire le singole Zone; una zona inibita non genera allarme, ma è sempre controllata dalla centrale PLUS-500, che segnala eventuali anomalie sulla linea corrispondente.

Tramite il Menù Configurazione è possibile includere o escludere le singole Zone; una zona esclusa non è più vista dalla centrale PLUS-500, e non è possibile compiere operazioni su di essa tramite il Menù Programmazione.

Le Zone normalmente incluse, non in stato di allarme o guasto, appartenenti ad Aree disinserite, sono automaticamente poste nello stato di inibito. Tali zone tornano nello stato normale quando la corrispondente Area viene inserita.

Il programma non consente di inibire e/o escludere alcune Zone Logiche di Controllo.

Le Zone virtualmente attestate a Moduli di Ingresso non configurati sono considerate non definite; non é possibile eseguire alcuna operazione su di esse, fino a che non viene definito nel Sistema il Modulo di Ingresso a cui sono attestate.

3.3. PROCEDURE DI PREALLARME E ALLARME

In funzione dello stato operativo della centrale PLUS-500, nonché della definizione della zona, quando una zona (logica o fisica) è in allarme, possono essere attivate due procedure:

a. Procedura di Preallarme:

1. Visualizza la zona sul display con l'indicazione di Preallarme,  e attiva il cicalino;

2. Attiva il relè di Preallarme generale;

3. Attiva le eventuali uscite abbinate allo stato di Preallarme.

b. Procedura di Allarme:

1. Visualizza la zona sul display con l'indicazione di Allarme, e attiva il cicalino;

2. Attiva il relè di Allarme generale;

3. Attiva il relè di comando delle Sirene;

4. Attiva le eventuali uscite e il Processo di Attivazione Sequenziale abbinati alla zona.

I relè generali, e le eventuali uscite "tacitabili" abbinate alla Zona, sono disattivati dal comando di "Tacitazione". Un'ulteriore comando di "Tacitazione" provoca la riattivazione di tutte le uscite disattivate in precedenza, nonché la commutazione in Allarme delle zone eventualmente in Preallarme.

3.3.1. DURATA DEI SEGNALI DI ALLARME

Ad ogni relè generale di Preallarme, Allarme e Sirene è abbinato un tempo di eccitazione programmabile, trascorso il quale il relè diseccita, anche se la causa è ancora in corso.

Altri eventi rilevati durante l'eccitazione di un relè generale non ne alterano il conteggio del tempo. Eventi rilevati dopo la diseccitazione per tempo scaduto, provocano la nuova eccitazione del relè per il tempo programmato.

I relè generali sono diseccitati anche col comando manuale di "Tacitazione", sia da tastiera che da ingresso di comando remoto.

Manualmente (da tastiera o da comando remoto) è possibile rieccitare tutti i relè diseccitati sia per comando manuale di "Tacitazione" che per tempo scaduto.

È anche possibile programmare un tempo di stand-by in cui il singolo relè non è rieccitato anche in presenza di un nuovo evento; il relè sarà rieccitato, per il tempo programmato, allo scadere del tempo di stand-by. Ciò consente di avere sempre un intervallo tra un ciclo di allarme ed il successivo.

Le uscite "tacitabili" abbinate alle singole Zone sono soggette alla stessa temporizzazione applicata al relè generale corrispondente, e ne seguono le modalità di attivazione.

MODULAZIONE DEI SEGNALI GENERALI DI ALLARME

Tramite il Menù Configurazione, è anche possibile generare dei programmi di attivazione separati per i relè generali di Preallarme, Allarme e Sirene (= modulazione dei segnali di allarme).

A cicli di 8 secondi, con passi di 1 secondo, è possibile attivare/disattivare i relè, generando sequenze diverse in funzione del tipo di segnalazione.

Questa operazione non é possibile per i relè abbinati alle Zone.

3.3.2. COMANDO DI "ALLARME MANUALE"

Quando non vi sono allarmi in corso, è possibile attivare (e poi disattivare) manualmente il relè di Allarme ed il relè di comando delle Sirene; l'operazione é possibile tramite il comando "Tacitazione".

Se il comando è dato da tastiera, è soggetto a richiesta di conferma sul display. Nessuna conferma è richiesta per comando ricevuto dall'ingresso di "Tacitazione" remota.

Se il comando è dato mentre vi sono zone in Preallarme, queste sono automaticamente commutate in Allarme.

3.3.3. VISUALIZZAZIONE DEGLI ALLARMI E DEI GUASTI

Le segnalazioni di allarme e di guasto sono visualizzate sul display secondo una coda logica che rispecchia la sequenza degli eventi.

Le 4 righe del display indicano:

1. Prima Zona in allarme

2. Ultima Zona in allarme

3. Prima Zona in guasto

4. Ultima Zona in guasto

Per ogni Zona viene indicato, nell'ordine:

1. Posizione dell'evento nella rispettiva coda (di allarme o di guasto);

2. N. della Zona;

3. Descrizione del tipo di zona (es. RAPINA);

Tramite la tastiera é possibile visualizzare l'intera coda; durante questa operazione, sul display, oltre alle indicazioni precedenti riguardanti la singola Zona, viene mostrato anche l'eventuale messaggio descrittivo relativo alla Zona stessa.

La coda, che può contenere tutti gli eventi possibili registrabili dalla centrale PLUS-500, è azzerata dopo il reset manuale della centrale.

TEST DELLA CENTRALE E DELL'IMPIANTO

La centrale PLUS-500 è dotata di alcune procedure per il test rapido delle linee di rivelazione e dei sensori.

Il Modo Test è accessibile da tastiera, dopo aver introdotto il codice di accesso a Liv. 3.

Le procedure disponibili sono:

a. Stato linee in tempo reale:
Sul display sono visualizzati, contemporaneamente ed in tempo reale, gli stati di 16 ingressi consecutivi a scelta (corrispondenti agli ingressi di 4 Moduli di Ingresso consecutivi). Sul display, lo stato delle singole linee é contraddistinto dalla lettera iniziale dello stato stesso: normale, Allarme, Guasto.

b. Esclusione dell'attivazione delle uscite:

Attivando questa funzione, il Sistema funziona normalmente, con l'unica diversità che, in caso di allarme, attiva solo il cicalino interno della Centrale PLUS-500, ma non attiva né i relè generali, né le eventuali uscite abbinate alle Zone. Con apposite opzioni é possibile escludere anche l'invio degli allarmi a:

· Stampante;

· P.C.s (é possibile selezionare a quali P.C.s continuare a inviare gli allarmi durante il "Test");

· Archivio.

c. Visualizzazione della versione del firmware:
Questa indicazione è necessaria per identificare il programma installato nella centrale PLUS-500, e deve essere segnalato in caso di richiesta di assistenza tecnica.

La centrale PLUS-500 esce automaticamente dal Modo Test dopo un tempo programmato, se non sono state eseguite operazioni sulla tastiera o se non sono stati ricevuti allarmi.

PROGRAMMAZIONE E CONFIGURAZIONE

Tramite la tastiera, sono possibili le operazioni di Programmazione dello Stato degli Allarmi, e di Configurazione della centrale PLUS-500, come indicato nel seguito.

L'accesso richiede l'impostazione del codice del livello indicato; l'accesso alla configurazione prevede anche l'inserimento di un ponticello sulla scheda interna. All'interno dei menù è sempre possibile modificare il codice di accesso del livello usato per accedere al menù stesso e dei livelli inferiori.

3.3.4. PROGRAMMAZIONE DELLO STATO DELLE ZONE E DELLE AREE

Al Menù Programmazione si accede tramite codice a Livello 2. Sono possibili le seguenti operazioni:

· Visualizzazione dello stato delle zone: Ad ogni pressione dei tasti SU o GIÙ, visualizza, a rotazione, lo stato di tutte le Zone, sia fisiche che logiche, accompagnate dalla relativa descrizione o equazione.

· Modifica dello stato delle zone: consente l'abilitazione e la disabilitazione delle Zone, sia singole che a gruppi contigui.

· Modifica dello stato delle Aree: consente di visualizzare e modificare lo stato delle Aree; se, in fase di inserimento, una o più Zone dell'Area sono in allarme, ne viene data segnalazione sul display, chiedendo un'ulteriore conferma per l'inserimento.

3.3.5. CONFIGURAZIONE DELLA CENTRALE PLUS-500

Per semplicità operativa, il Menu Configurazione è diviso in diverse Funzioni, raggruppate per dati omogenei. Il Menù Configurazione é accessibile con codice a Livello 4.

Tramite il Menù Configurazione é possibile impostare tutti i parametri necessari alla configurazione sia fisica che logica del Sistema.

All'uscita dal Menù Configurazione viene chiesta una conferma della memorizzazione dei nuovi dati impostati. In mancanza di conferma, tutte le operazioni eseguite sono annullate, e la configurazione resta invariata.

Il Menù Configurazione contiene un'opzione che consente di cancellare tutti i dati impostati e di configurare l'intero sistema con i valori standard.

Le configurazioni sono memorizzate in memoria non volatile, e quindi non si perdono se la centrale PLUS-500 é disalimentata.
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